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Haghia Triada 

Facile 

 

Difficile 

1.  MENTRUSTI CILITI       STRUMENTI LITICI                                                                               11. OMONICI         MINOICO                           

 

2.   DIANASSIO                    OSSIDIANA                                                                                 12. OMESU               MUSEO 
 

3.   GRATTOPIMMA            PITTOGRAMMA                                                                        13. PIINORGI            PIGORINI 
 
4.   ZIGAMANZI                   MAGAZZINI                                                                                 14. PRETERI            REPERTI                           
 

5.  VALLI ARELE               VILLA REALE                                                                              15. CHENBATTO    BANCHETTO 
 

6.  ORGHEOLACIA            ARCHEOLOGIA                                                                            16. TA’CTI               CITTA’                           

 

7.  IHAGHA DARITA          HAGHIA TRIADA                                                                        17. ZILZAPA            PALAZZI                          

 

8.  CARECAMI                     CERAMICA                                                                                    18. A ARENILE      LINEARE A                                                            

 

9.  EAFOCLRO                     FOCOLARE                                                                            19.  SOLAI               ISOLA 

 

10. LIGILSI                           SIGILLI                                       
 
                                            

 



 

Zuzù e Bri Bri 

Due amiche per la pelle!  
   

 

farina: - mostrare – tondeggianti - migliore - carta - ricoperta! - lanciare     

Grande-Casa - Bri Bri - toro - telai - salto – ruvidi – addormentarsi – gioco 
gioco – Zuzù – soppiatto – aria – donne – naso – scoprire – cortile - corsa  
cortile – ripetitivi. – stanza – tessuti – capolino – grumo – toro – lavoro!  
seguirla – orzo – Zuzù – intrecciare – farina! – aiutando - sacchettino –  

sgattaiolare -  bizzarro: - esausta – amica. – animale -  

ritrovato – immagine – macine – rinvenuto – stupefacente – argilla. 
acrobazie – oggetto – corna – atleti - uomo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In un caldissimo giorno d’estate la piccola Zuzù si trovava 

in una stanza della Grande-Casa ad assistere ad un nuovo 

difficilissimo lavoro! 

Tutte le donne, infatti, erano intente da ore ad intrecciare 

coloratissimi tessuti con grandi telai e movimenti rapidi e 

ripetitivi. 

Zuzù era sul punto di addormentarsi quando, all’improvviso, la sua migliore amica Bri 

Bri fece capolino sulla porta con il naso sporco di farina! 

Senza farsi notare le fece segno di seguirla nella stanza delle macine, grossi oggetti 

ruvidi e tondeggianti utilizzati per tritare grano e orzo e produrre farina! Era per 



questo che la piccola ne era ricoperta! Stava aiutando la mamma dalla mattina presto 

ed era esausta, così aveva deciso di sgattaiolare via insieme all’amica. 

Le due uscirono di soppiatto, attente a non farsi scoprire….. 

Bri Bri aveva fretta di mostrare alla sua amica più fidata quello che aveva rinvenuto nel cortile poco 

prima! 

“Guarda, guarda!” disse Bri Bri, “questa mattina ho trovato un sacchettino sul quale 

sporge un pezzettino di carta ripiegato ed un grumo di argilla. Cosa può essere 

secondo te?” 

Zuzù fissava il misterioso oggetto sul quale si intravedeva un’immagine che le 

ricordava qualcosa…. 

Un animale con le corna raffigurato in corsa e quello che sembrava essere un uomo in 

una posizione un po’ buffa!  

“Ma certo!” esclamò, “è una scena di salto sul toro! È una cosa che ho visto fare 

solamente una volta e consiste in un gioco piuttosto bizzarro: gli atleti, dopo aver 

afferrato le corna del toro, si fanno lanciare in aria facendo bellissime acrobazie!” 

Bri Bri, che non l’aveva mai visto fare in vita sua, pensò che doveva trattarsi di 

qualcosa di stupefacente e si ripromise di indagare sull’oggetto che aveva ritrovato… 

 



A spasso nel mito: Minosse e Dedalo 
 

 

 

Minosse, figlio di Zeus ed Europa e nipote del grande Dio del mare Poseidone, era il 

saggio e severo re di Creta, nonché signore del mare. 

Un giorno, secondo la leggenda, Minosse chiese al Dio del mare di mandargli un toro 

come simbolo della sua approvazione. 

Poseidone allora mandò in dono un bellissimo toro bianco destinato però ad essere 

sacrificato in suo onore. 

Ciò non avvenne ed il Dio, infuriato, meditò la sua crudele vendetta…. 

In un lampo il docile toro divenne una belva pericolosissima ma questo non bastò a 

placare l’ira divina. Infatti, il temibile Dio, fece sì che Pasifae, moglie del re, si 

innamorasse del bel toro. 

epilogo – leggenda – moglie – giovani -suggerì – 

imprigionato – toro - sciogliere – Dedalo – 

Poseidone – uomo – labirinto – figlio – 

Maratona – Arianna – uccidere – sacrificato – 

sorte – Creta – Minotauro – innamorasse – 

ateniese – Sicilia. – unione – invenzione – onore. 

– toro – sole – spalle – fuggire. – Teseo – 

soluzione – inventore -  tradimento – Icaro – 

eroe – filo – vendetta – Dedalo-  salvarsi – l’ira – 

ali – suolo. – belva - mare – dono -  cera -  

bianco – figlio – costruttore – uccidere – ali – 

mostro. - Minosse 



Grazie all’aiuto di Dedalo, costruttore ed inventore geniale di origine ateniese, Pasifae 

poté giacere con il suo innamorato. Dalla loro unione nacque il mitologico Minotauro; un 

essere mostruoso, metà uomo e metà toro. 

Minosse ordinò a Dedalo di progettare un palazzo-prigione per rinchiudere per sempre 

il mostro. Il geniale inventore costruì il leggendario labirinto di Cnosso, dal quale era 

impossibile fuggire. 

Il re, in seguito alla morte del figlio ad Atene, ucciso dal toro di Maratona durante dei 

giochi, stabilì che ogni nove anni venissero sacrificati quattordici giovani ateniesi al 

Minotauro. 

Dedalo che era pure di origine ateniese, mal sopportava questa crudele decisione e 

dunque suggerì un modo per ritrovare l’uscita dal labirinto ad Arianna, figlia del re, 

innamorata di un giovane eroe ateniese di nome Teseo, venuto ad uccidere la bestia. 

La soluzione era semplice: utilizzare un filo per ritrovare l’uscita; così Teseo poté 

uccidere il Minotauro e tornare indietro. 

Minosse, venuto a sapere del tradimento del suo fidato servitore, ordinò che insieme al 

figlio Icaro fosse imprigionato nel labirinto da lui stesso creato. 

Dedalo, tuttavia, grazie ad una geniale invenzione, riuscì a fuggire con il figlio. 

Un paio di ali modellate nella cera ed attaccate alle spalle furono il mezzo di fuga. 

Ma aimè la storia narra di un epilogo funesto. Icaro, infatti, volle sfidare la sorte e, 

avvicinatosi troppo al sole, fece sciogliere le sue preziose ali e precipitò al suolo. 

Dedalo, invece, anche se distrutto per la perdita del figlio, riuscì a salvarsi e ad arrivare 

in Sicilia. 


